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La Basilica S. Alfonso a Pagani 

PASQUA: 

morire e risorgere 

Il popolo cristiano, ancora una volta, si appresta a celebrare la Pasqua. 
Il ciclo dell'anno liturgico porta i fedeli a confrontarsi continuamente con 

la realtà di Cristo: la sua figura, il suo messaggio, la sua missione. 
Quasi dovunque, per la Pasqua, vengono rispolv,erate e rivissute tradizioni 

di religiosità popolare nelle quali i fedeli sono soliti rivivere il mistero pasquale 
del Cristo: i sepolcri (impropriamente così chiamati, perché essi sono, invece, 
i luoghi della conservazione della Eucaristia per il venerdì santo); i misteri 
(processioni dolenti che richiamano la morte di Gesù e il dolore di Maria 
santissima); le varie Passioni viventi (rappresentazioni sceniche del dramma 
di Cristo); le processioni festose del giorno di Pasqua che ricordano la 
risurrezione di Cristo. 

A tutto ciò si aggiungono le varie tradizioni culinarie, pèrché anche la 
Pasqua passa ... per la gola. 

Ai nostri lettori e ai devoti di S. Alfonso vogliamo raccomandare di vivere 
nella propria esistenza personale la Morte e Risurrezione di Cristo, parteci­
pandovi intensamente con lo spirito: c'è àncora tanto male che deve morire in 
noi e nella nostra società (egoismo, indifferenza, violenza, ingiustizia ... ) e tanta 
vita, invece, che deve risorgere (il Cristo che deve vi"!ere in noi). 

S. Alfonso è ancora per i nostri giorni un maestro capace di guidarci 
all'incontro pasquale con Cristo: ci suggerisce meditazioni e preghiere che 
liberano dal nostro cuore quelle energie spirituali ed affetti verso Dio, che 
solitamente noi teniamo alquanto repressi. 

Buona Pasqua a tutti! 

· l Padri Redentoristi 
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'C i scrivono 

Una risposta alle vostre domande 

Sacramenti e Sacramentali .. 

Caro Padre, 
ieri (3 febbraio) il sacerdote al termine 

della messa ha detto: "Ora facciamo la 
funzione della benedizione di S. Biagio: è 
un sacramentale. ". · 

Chiedo spiegazioni su questa parola: 
non sono sacramenti? 

Clelia 

La sua richiesta è molto opportuna e 
manifesta il bel desiderio di capire·il valore 
dei riti della Chiesa per ben viverli. 

La liturgia cattolica è lode e ricono­
scenza al Signore, che nei riti sacri offre ed 
aumenta la vita soprannaturale nei creden­
ti. Dio, infatti, ci dona di poter partecipare 
alla sua vita divina e di crescere in essa. La 
Liturgia agisce su di noi attraverso alcuni 
segni, perché noi viviamo e ci esprimiamo 
con segni. Nelle celebrazioni liturgiche 
occorre che i partecipanti comprendano il 
valore dei gesti, delle preghiere, delle cose 
che compie il ministro sacro. 

Quindi la grazia divina per vivere come 
figli amati del Padre celeste, la riceviamo 
attraverso segni umani ed esterni: e questi 
sono stabiliti e definiti da Gesù stesso nei 
sacramenti, oppure sono determinati dal­
l'autorità della Chiesa nei sacramentali. 

Il Codice di Diritto Canonico ce ne de­
scrive la fisionomia. I sacramenti del Nuo­
vo Testamento sono istituiti da Gesù e 
.affidati alla Chiesa e consistono in segni e 
mezzi con i quali viene espressa e irrobu-
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stita la fede, si rende culto a Dio e si 
' santificano gli uomini ( ca:ri. 840). I sacra­

mentali, invece, sono segni sacri istituiti 
dalla Chiesa, con cui- per una certa imi­
tazione dei sacramenti -vengono signifi­
cati e ottenuti per l'impetrazione della 
Chiesa, effetti spirituali ( can. 1166). 

I sacramenti sono sette: battesimo, cre­
sima, eucaristia, penitenza, ordine, matri­
monio e unzione degli infermi. I 
sacramentali sono tanti, e si dividono in tre 
gruppi: consacrazione (del tempio, della 
famiglia ... ), benedizione (ad es. dell'auto­
mobile, della casa ... ), esorcismi, rivolti a 
liberare la persona o la cosa dalla presenza 
ed opera del demonio. 

Quando, dunque, lei riceve il sacra­
mento dell'Eucaristia, Gesù personalmen­
te opera nella sua anima e agisce come 
opera in noi il pane e la bevanda, per tra­
sformarla ed incrementare in lei la vita 
divina. 

Quando per lei il sacerdote benedice 
una cosa (come le candele nella festa di S. 
Biagio) là Chiesa impetra dal Signore la 
liberazione da ogni mal di gola; e gliela dà 
col gesto di avvicinare le candele alla gola. 

Comprendendo ed apprezzando i sa­
cramenti e i sacramentali, questi ci saranno 
cari, mentre ci accertano che Dio e la. 
Chiesa sono con noi. Saranno infine tanto 
più efficaci, quanto più viva è in noi la fede 
e sono curate le disposizioni spirituali per 
vivere pienamente il dono del Signore. 

Gioia nella clausura consacrata 

Caro Pare, 
vi scrivo per manifestare un sentimento 

di delusione e di gioia insieme. 
Una mia compagna, Amalia, con la 

quale dividevo gioie e dolori della vita e 
dell'apostolato di volontariato in parroc­
chia, un bel giorno ha lasciato tutto e si è 
fatta suora di clausura ... Ed io delusa ho 
esclamato: "Poveretta! è finito tutto!" 

Ma nel visitarla a distanza di qualche 
tempo (pensando di trovarla pentita) ho 
provato un senso di sorpresa e tanta gioia. 
Era felice! Diceva che la vita di clausura 
realizzava il suo desiderio di essere in 
sinfonia con i bisogni della Chiesa e del 
mondo attraverso la preghiera e l'amore. 
Il suo apostolato - diceva - diventava più 
efficace ed universale. Nel dirmi queste 
cose, il suo volto brillava di luce e di gioia. 
Ci separammo con un forte abbraccio. Ci 
vorremo sempre bene! 

Una giovane di A. C. 

Ci scrivono 

Come le sono riconoscente di avermi 
inviato questa sua lettera! E' così vibrante 
questa testimonianza! Nei lunghi anni del 
mio sacerdozio, il Signore mi ha fatto vi­
vere tempi di grazia in monasteri maschili 
(benedettini, cistercensi) e in monasteri 
femminili di clausura (clarisse, carmelita­
ne. Ho vissuto e meditato con gioia e rico­
noscenza l'esperienza spirituale simile a 
quella della sua amica. Così la sua vita 
consacrata in clausura ora è impegnata ad 
ottenere al mondo luce e grazie, a far sen­
tir~ i valori dello spirito in maniera silen­
ziosa, ma forte. Cosa dire di più? 
Ringrazio il Signore che le ha fatto tanto 
dono e ne faccia nella vita e nell'apostolato 
gioia e forza per gustare l'amore di Dio e 
far scoprire anche nella sua esistenza la 
presenza del Signore Gesù. 

P. Palmino Sica 
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LA PASSIONE DI GEsu· CRISTO 

IN S. ALFONSO 

In una esortazione ai suoi confratelli S. 
Alfonso disse: Rinnovatevi nello spirito 
della santa orazione. Tutte le meditazione 
sono buone; ma quelle sulla passione di 
Gesù Cristo è la più utile. Qui non dob­
biamo fermarci alla scorza; ma penetrare 
nell'umiltà, nella mortificazione, nelle pe­
ne del Redentore ... Io vi confesso con ve-

. rità, che non lascio mai di farla; né so 
altro meditare, perché là ci troyo tutto. 

Altra convinzione del Santo era che la 
contemplazione del Crocifisso è fonte di 
amore: chi tiene avanti Gesù Crocifisso, 
non può fare a meno di amarlo. 

Preoccupato di educare tutti all'amore 
verso Dio, scriveva: Si dà gran gusto a 
Gesù Cristo certamente con pensare ai 
suoi dolori e disprezzi patiti per noi. Chi 
pensa spesso alla sua passione, mi pare 
impossibile che non si innamori di Gesù 
Cristo. 

La produzione letteraria di S. Alfonso è 
ricchissima: in 91 anni di vita il santo 

. Dottore partenopeo scrisse 111 opere. 
Anche sulla passione la produzione non 

è niente male. Ricordiamo alcune opere: 
L 'amore delle anime (1751), Nove discor­
si ... nel tempo dei flagelli (1758), Consi­
derqzioni ed affetti sopra la passione ... 
secondo la descrivono i sagri evangelisti 
(1761), Pratica di amare Gesù Cristo, 
Cap. I (1768), Riflessioni sulla Passione di 
.Gesù Cristo (1773). 

4 - S. Alfonso 

A molti può sembrare strano che S. 
Alfonso abbia fermato le sue riflessioni 
sulla passione di Gesù Cristo. Un motivo 
c'è. Il secolo di S. Alfonso era anche il 
secolo dei giansenisti, i quali andavano 
diffondendo timore e terrore nei cuori della 
povera gente, negando il valore universale 
della Redenzione. Il nostro Santo, perciò, 
scrive per un motivo emine~temente pa­
storale, per aiutare a credere e perseverare 
nell'amore verso Gesù Cristo, Redentore 
degli uomini. 

Il libretto L 'amore delle anime (1751) è 
un piccolo gioiello dell'arte magistrale e 
della meditazione di S. alfonso sulla pas­
sione. II Santo considerava questa operetta 
come uno dei suoi trattatini più belli. Nel­
l'inverno del1750pubblicandq il suo ca­
polavoro di mariologia, Le Glorie di 
Maria, egli aveva promesso ai suoi lettori 
un'altra opera su L'Amore di Gesù Cristo, 
ma il suo direttore spirituale, a causa delle 
sue precarie. condizioni di salute, glielo 
negò; gli consentì soltanto di pubblicare il 
meglio, ilfiore. 

Nacque così questo gioiello, sbocciato 
dall'amore profondo che S. Alfonso aveva 
per il Crocifisso: L 'Amore delle anime, 
riflessioni ed affetti sulla Passione di Gesù 
Cristo. In vita, S. Alfonso vide circa 30 
edizioni in italiano e quattro in tedesco; nel 
1933 le edizioni complessive erano 339. · 

Il Crocifisso dipinto da S. Alfonso a 23 
anni, nel1719, ora conseroato nella no­
stra Casa di Ciorani (SA). 

S. Alfonso, l'i~namorato del Cristo che 
dimostra il suo amore sulla croce, trae le 
sue riflessioni dala semplice Parola di Dio. 

· La Parola di Dio, meditata e vissuta con 
grande umiltà e amore, diventa vera sor­
gente da cui scaturiscono gli affetti, le pre­
ghiere, i vari propositi di conversione. 
Questo è il frutto della meditazione pro­
pria di S. Alfonso. 

Le piaghe di Gesù - dice S. Alfonso 
nell'Amore delle anime - sono fornaci 
d'amore; il Signore Gesù è venuto per 
accendere fuoco di santo amore nei cuori 
degli uomini. 

Più avanti nell'operetta, troviamo scrit­
to che Gesù è legato per essere condotto 
davanti ai tribunali degli uomini. Il Figlio 
di Dio legato! - esclama S. Alfonso - Una 
assurdità; poteva benissimo sciogliersi da 
questi legacci, ma il solo amore lo tiene 
legato, costringendolo a morire per noi. E 
conclude: O amore, quanto sei grande, 

perché tu solo hai potuto legare un Dio e 
condurlo a morire per amore degli uoinini! 

Il veto. amore nel cuore dell'uomo n~ce 
dalla meditazione della passione di Gesù 
Cristo. E' tanto forte questa idea nel Santo 
che esclama: Gesù da pochi è amato, per­
ché pochi sono quelli che considerano le 
pene che ha patito per noi; ma chi le con­
sidera spesso, non può vivere senza amare 
Gesù Cristo. 

Il nostro tempo - dice S. Alfonso - non 
è più tempo di timore, ma tempo d'amore 
perché Gesù Cristo ci ha amati e per no­
stro amore s'è dato alla morte, e con la sua 
morte non ha finito di amarci. 

Il libro Riflessioni sulla Passione di 
Gesù Cristo (1773) costituisce il lavoro 
più considerevole del santo Dottore sulla 
passione. Egli scrive questo libro affinché 

Questa bella audiocassetta la consi­
gliamo a tutti, per una buona prepara­
zione alla Pasqua. E' disponibile per f. 
10.000 presso la Direzione. 
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. Conoscere S. Alfonso 

il lettore faccia anàmnesis (ricordo attua­
lizzante) di questo evento straordinario, 
perché il Santo crede, con molta decisione, 
che Gesù gradisca molto il nostro ricordo 
della sua passione. 

S. Alfonso considera un grande mistero 
l'amore con il quale Gesù ha abbracciato 
la croce: Gesù in croce fu uno spettacolo 
che riempì di stupore il cielo e la terra. 

Ricolmo di tanta fede è il commento che 
fa ad una espressionedi S. Giovanni Cri­
sostomo sulla croce Crux spes Christia­
norum (la croce .è la speranza dei 
cristiani): 

"La croce, cioè Gesù Crocifisso, è. la 
speranza dei fedeli, perché se non aves­
simo Gesù Cristo, non vi sarebbe per noi 
speranza di salvezza; è il bastone dei zop­
pi: tutti siamo zoppi nel presente stato di 
corruzione, altra forza non abbiamo di 
camminare nella via della salvezza che 
solamente quella che ci comunica la grazia 
di Gesù Cristo; è la consolazione dei po-

veri, quali siamo tutti: poiché quanto, ab­
biamo, tutto l'abbiamo da Gesù Cristo; è · 
la distruzione dei superbi: poiché i segua­
ci del Crocifisso non sanno essere superbi, 
vedendolo morto qual malfattore sulla 
croce; è trionfo sui demoni, perché il solo 
segno della croce basta a discacciarli; è il 
maestro dei principianti: quanti belli in­
segnamenti dà la croce a quelli che comin­
ciano a camminare nella via di Dio!; è il 
nocchiero dei naviganti: oh come ben ci 

guida la croce nelle tempeste dalla vita 
presente!; è porto dei pericolanti: quelli 
che stanno in pericolo di perdersi per le 
tentazioni o forti passioni trovano un porto 
sicuro ricorrendo alla croce; è consigliere 
dei giusti: quanti sani consigli dà la croce!; 
è riposo degli afflitti: dove gli afflitti 
provano maggior sollievo che nel mirare la 
croce, ove patisce un Dio per loro amore; 
è medico degli infermi: gli infermi che si 
abbracciano alla croce restano guariti da 
tutte le piaghe dell'anima; è la gloria dei 

Le quattro statette, riproducenti la Passione di Gesù Cristo, appartenevano al papà 
di S. Alfonso, don Giuseppe de Liguori, capitano delle navi del Regno di Napoli, che 
le teneva devotamente nella cabina della sua nave durante i suoi lunghi viaggi. 
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martiri: questa è la maggior gloria che 
hanno i martiri, di essere fatti simili a Gesù 
Cristo, Re dei martiri". 

Nella Pratica di amare Gesù Cristo, 
Cap. I (1778), S. Alfonso chiama Gesù 
l'uomo dei dolori, colui che solo per amore 
si è dato tutto a noi. Quanto merita - dice 
il Santo - Gesù Cristo di essere amato da 
noi per l'amore che ci ha dimostrato nella 
passione, un amore, questo, incomprensi­
bile. 

S. Alfonso non era soltanto scrittore, ma 
anche poeta, e soprattutto musicista. Di­
rette al popolo più minuto, le sue canzon­
cine spirituali si rivelarono un ottimo · 
mezzo per avvicinare le anime a Dio. Fra i 
temi delle sue canzoncine, quello della 
passione ha riscosso larga attenzione. 

L'amore di Alfonso per la passione di 
Gesù Crocifisso trova la sua radice nell'a­
ria del tempo, ma soprattutto nella sua 
infanzia. Così nel canto O fieri flagelli egli 
invita le spine e la lancia a non voler ferire 
più Cristo, ma l'anima degli uomini che ce 
fu la causa. 

Sul tema della passione S. Alfonso ci ha 
lasciato tre composizioni: Gesù mio, con 
dure funi, O fieri flagelli e Giudice ingiusto 
e iniquo. Di queste tre la prediletta del 
Santo era Gesù mio con dure funi. 

Da missionario qual'era, il più grande 
della Chiesa italiana del Settecento, nelle 
missioni popolari, nei tre-quattro giorni 
dedicati alla Vita Devota, la passione era 
l'argomento preferito per insegnare a me­
ditare· praticamente. 

Mario Colavita . 
seminarista di Termoli (CB) 

Conoscere S. Alfonso 

Preghiera 

a S. Alfonso 

O glorioso e amatissi­
mo S. Alfonso, che 
tanto hai operato per 
assicurare agli uomini i 
frutti della Redenzio­
ne, vedi le necessità 
delle nostre anime e 
soccorri ci. 

Ottienici quell'ardente 
amore verso Gesù e 
Maria, di cui il tuo cuo­
re fu sempre così in-:­
fiammato. 

Aiutaci a conformare 
sempre la nostra vita· 
alla divina Volontà, e 
impetraci da{ Signore 
la santa perseveranza 
nella preghiera e nel. 
servizio dei fratelli. 

Accompagnaci con la 
tua protezione nelle 

·prove della vita fino a 
quando non ci vedrai 
insieme a te, in paradi­
so, a lodare per sem­
pre il tuo e nostro Si­
gnore. Amen. 
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PER UNA NUOVA CULTURA 

DELLA VITA 

Per difendere, rispettare e sostenere il diritto alla vita e 
per contrastare una mentalità ed una prassi favorevoli 
all'aborto, occorre il coraggio di andare controcorrente 
e, da cristiani, promuovere una nuova cultura della vita, 
che è un valore da difendere sempre, in ogni istante. 

Cultura, è un termine che potrebbe 
sembrare riservato a cerchie ristrette di 
persone; invece è una realtà che investe 
tutti i livelli della vita dell'uomo. la cul­
tura indica l'insieme dei mezzi con i quali 
l'uomo affina e sviluppa le capacità della 
sua anima e del suo corpo; agisce sull'uni­
verso e rende umana la vita sociale e fa­
miliare con il progresso nel costume e nelle 
istituzioni. Lo insegna il Concilio Vaticano n. . . 

La nostra esistenza si svolge nell'ambito 
di una determinata cultura della persona; 
della famiglia e della società, che abbrac­
cia ogni campo. Inoltre, ognuno di noi · 
concorre a dare volto nuovo e concreto alla 
cultura umana, che si evolve attraverso i 
tempi e dà vita alle varie civiltà. 

Emerge da questo che l'uomo è artefice 
della cultura. Più gli uomini prendono co­
scienza del loro impegno di costruttori 
della cultura nella nazione e nella loro 
comunità, più operano per la responsabi­
lità e per la maturità morale della comu­
nità in cui vivono. In questo modo, il 
contesto sociale si sviluppa e progredisce. 
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Tutto ciò appare più evidente e più ur­
gente oggi, in cui l'umanità cammina con 
decisione verso la progressiva unificazio­
ne. In particolare, noi siamo quasi al tra­
guardo della unificazione europea. La 
Chiesa, pertanto, invita ognuno ad essere 
non solo spettatore, ma soprattutto colla­
boratç>re responsabile della nascita di un 
nuovo umanesimo cristiano, nel quale tutti 
ci impegniamo per il bene e lo sviluppo 
cristiano della storia. 

Domina su tutto la concreta realtà della 
vita umana, con i suoi problemi, le sue 
esigenze, le sue attese, il suo crescere ed il · 
suo affermarsi. La nostra società è sensi­
bile a quanto riguarda la vita già nata e, 
attenta a quanto la costruisce, moltiplica 
sforzi per portare avanti una cultura che 
risponda alle attese di tutti. 

Ma questo basta? Non possiamo ri­
spondere di sì. A monte il grave problema 
di fare emergere il valore della vita umana 
in se stessa. La vita umana è la meravi­
gliosa realtà a cui tutto ciò che ci circonda 
è ordinato. Iddio ha creato la terra, i mari, 
i cieli con tutte le cose belle che sono in 
essi per l'uomo, per ogni uomo, perché 

Un messaggio morale per i nostri giorni 

l'uomo è la creatura di Dio per eccellenza. 
La creazione è dare ad ogni essere umano 
la vita, perché la viva pienamente. La vita 
arriva a noi da Dio, che in questa opera 
mirabile vuole cooperatori l'uomo e la 
donna. Quindi Dio e la coppia umana dan­
no pienezza di esistenza ad ogni creatura 
umana. 

Sorge di qui la necessità, da parte del­
l 'uomo, della famiglia e della società, di 
scoprire, affermare e tutelare il valore as­
soluto e fondamentale della vita. umana fin 
dal suo venire al mondo. Se questo valore 
irrinunciabile non viene riconosciuto co­
me diritto primario e insopprimibile per il 
nascituro, a che cosa serve ogni discorso 
sulla vita? 

n dovere di impegnarsi per una nuova 
cultura della vita nascente è grande. n 

·nostro tempo, purtroppo, è caratterizzato 
da una cultura di morte. In Italia - secondo 
il rapporto Censis - gli aborti legali sono 
aumentati del 24%, passando da 171.614 
nel1989 a 214.700 nel1990 (mancano i 
dati del1991). Gli aborti risulterebbero in 
aumento in tutte le regioni italiane ad ec­
cezione della Sardegna. E' una grande pia­
ga sociale. C'è una profonda cultura di 

per la XIV Giornata ~..,,,~ .... .! ~., .. 

- La vita di ogni uomg. 
:- La vita è vocazione 

no di sé. 

cura sempre, in ogni 
esistenza. 

-L'aborto, 

morte che ha invaso il mondo e l'Italia 
attraverso ogni mezzo di comunicazione e 
di manipolazione delle masse. 

La voce del Papa risuona instancabile 
sul mondo come appello ai credenti ed agli 
onesti. L'opera dei vescovi è incessante. 
Ma non basta. Occorre che tutti si impe­
gnino a risvegliare le coscienze a riguardo. 
Non è sufficiente avere la convinzione sul 
valore della vita nascente: è necessario 
comunicarlo agli altri. Occorre far cono- · 
scere che la vita inizia nel primo momento 
del concepimento; che il concepito è già 
persona umana, e come tale è soggetto di 
diritti, tra i quali quello fondamentale di 
vivere, di venire al mondo, senza che al­
cuno si arroghi il potere di impedirglielo. 

La vita ci è cara: è il nostro massimo 
bene. Lo è per noi e per ogni concepito. 
L'amore alla vita deve diventare cultura; 
deve dare sensibilità, informazione, pron­
tezza ad agire concretamente su ciò che 
essa esige come difesa, aiuto e sviluppo. 

Diventiamo, così, nella fede in Dio e 
nell'amore per l'uomo, cooperatori di giu­
stizia e di pace. 

P. Palmino Sica 
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S. ALFONSO 

E LA SUA FAMIGLIA (l) 

Di quale amore un Santo, che ha fatto la scelta di seguire 
la sua vocazione, ama la sua· famiglia? Quali sono i 
legamiche lo stringono ad essa? Quali furono i rapporti 
di S. Alfonso con la sua famiglia? In questa prima parte 
presentiamo il tratto finale delfamore filiale di S. Alfonso 
verso i suoi genitori. Nella prossima, il suo amore verso 
i fratelli e i nipoti. 

Scrivendo ai suoi familiari, S. Alfonso 
con verità poteva affermare: Dio sa quanto 
io amo ciascuno di voi, fratelli e sorelle! 

Il Signore aveva dato a S. Alfonso una 
famiglia esemplare. Il padre, don Giuseppe 
de Liguori, comandante delle navi napo­
letane e gentiluomo del regno, univa a una 
brillante posizione sociale un senso spic­
cato di pietà. Sulla nave ammiraglia La 
Capitana portava sempre con sé nella ca­
bina di comando quattro statuette della 
Passione di Gesù (ggi si trovano a Ciorani, 

-in provincia di Salerno). Questo fiero uo­
mo di mare sentiva il bisogno di fare gli 
esercizi spirituali ogni anno, durante la 
quaresima, presso i Padri Gesuiti della 
Conocchia o presso i Lazzaristi del borgo 
dei Vergini. L'ultimo corso di esercizi spi­
rituali li fece nella nostra casa di Ciorani 
verso la fine de11744, sotto la guida del P. 
Saverio Rossi, assegnatogli da S. Alfonso. 
Don Giuseppe edificò tutti col suo senso 
di pietà, partecipando agli atti comuni del­
là comunità. Al termine degli esercizi, 

l O - S. Alfonso 

Don Giuseppe chiese al figlio, Alfonso, di 
volerlo accettare come fratello coadiutore. 
Pianse di commozione S. Alfonso, ab­
bracciò il padre, lo strinse teneramente al 
cuore, ma dolcemente gli fece capire che 
tale risoluzione non era secondo la volontà 
di Dio. Il Signore lo voleva ancora a Na­
poli, in famiglia, per edificarla con la sua 
santa presenza. Don Giuseppe, ritornato a 
Napoli, non visse più da militare, ma da . 
devoto eremita: orazione e lettura spiritua-

. le erano la sua occupazione continua. Il 
figlio ne prese la direzione con un nutrito 
carteggio. Al padre, che gli chiedeva quali 
libri della vita dei santi fosse più profitte­
vole leggere, il figlio rispondeva: Si com­
pri la vita di S. Luigi Gonzaga, uscita di 
recente, la vita di S. Pasquale e di S. Pietro 
d'Alcantara; le Verità eterne del Rossi­
gnoli e le Massime eterne del Cattaneo. 

Don Giuseppe, timorato di Dio e fervo­
roso nello spirito, chiudeva i suoi giorni la 
domenica de114 novembre 1745, dopo 50 
anni di matrimonio, all'età di 75 anni, con-

Avvenimenti Alfonsiani J 

Nella affascinante società della Napoli del Settecento, spiccava la famiglia De 
Liguori; autentici cavalieri napoletani. Anche S. Alfonso godeva di questo titolo: già 
all'età di quattordici anni, nel1710, prendeva posto nel Sedile di Portanova, accanto 
al padre Don Giuseppe, che era il Capitano delle navi del Regno. 
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Avvenimenti Alfonsiani 

fortato dagli 'ultimi sacramenti. Il Santo, in 
missione a Troia, non fu presente al deces­
so del padre, ma da figlio devoto e affe­
zionato aveva lasciato al suo capezzale il 
fratello sacerdote don Gaetano per assi­
sterlo (l'altro fratello don Benedetto, mo­
naco cassinese, era morto a 40 anni, il 3 
agosto 1739) e inoltre vi aveva mandato il 
P. Rossi, che si era guadagnato la fiducia 
del padre durante il citato ritiro fatto a 
Ciorani. La salma fu tumulata nella Con­
grega della Misericordia. S. Alfonso, a 
Troia, pregò col popolo per il riposo eterno 
del padre, celebrando personalmente le 
sante messe di suffragio. 

Quando morì mio padre- dirà S. Al­
fonso più tardi -feci il sacrificio di non 
andare in casa; quando invece saprò che 
mia madre è in fin di vita, e 
non mi sàrà assolutamente impedito, vo­
lerò al suo letto negli estremi momenti, 
riconoscente per tutto il bene ricevuto da 
lei. 

La mamma era Donna Anna Cavalieri, 
figlia di don Federico Cavalieri, uno tra i 
primi magistrati del Regno di Napoli, don­
na di orazione, di carità verso i poveri, di 
aspre penitenze con cilizi e flagellazioni, 
si era dedicata personalmente alla educa-
zione dei figli. · 

S. Alfonso, avendo saputo il10 novem­
bre 1755 della grave malattia della madre, 
volò al suo capezzale e da figlio amoroso 
e riconoscente le amministrò egli stesso i 
sacramenti, la consolò con colloqui spiri­
tuali di speranza e di amore di Dio; quindi 
costretto a partire per iniziare il 16 novem­
bre la grande missione di Benevento, la 
lasciò alle cure del fratello sacerdote don 
Gaetano e del nostro fratello coadiutore 
Francesco Tartaglione: Addio, cara mam-
ma, ci vedremo in paradiso! · 

La mamma decedeva il successivo 28 
novembre. S. Alfonso, appresa la trite no:.. 
tizia, dal pulpito del duomo di Benevento 
la raccomandò alle preghiere del popokJ. 
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Per l'edificazione di tutte le mamme 
cristiane, riporto la preziosa confidenza 
che un giorno don Gaetano, fratello di S. 
Alfonso, fece al· nostro padre Antonio 
Tannoia, primo biografo del Santo: Ogni 
mattina la mamma ci benediceva e con le.: 
pregavamo il Signore; ogni sera ci radu­
navamo intorno a lei e lei ci insegnava i 
primi elementi della fede cristiana; si re­
citava poi il santo rosario e qualche altra 
preghiera in onore dei santi. Faceva at­
tenzione a non farci frequentare compa­
gnie equivoche. E affinché la grazia 
prevenisse la malizia e i figli prendessero 
l'orrore del peccato, ogni settimana ci 
portava con sé alla chiesa degli Oratoria­
n i, per farci confessare dal padre Pagano, 
suo confessore e nostro parente". 

P. Enrico Marciano 

Lo stemma nobiliare della famiglia De 
Liguori. 

{ 
! 

~ 
l 
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·Il Canto 

Missionario di Cristo Redentore 

Testo: P. Rocco Di Leva Melodia: P. Giacomo Cirelli C. Ss.R. 

Gesù Cristo agli apostoli un giorno 
comandò di recare nel mondo 
il Vangelo, l'annuncio giocondo 
di salvezza, di pace e d'amor, 

Da due secoli sei nella gloria 
con Maria e Gesù Redentore 
a noi dona la forza e l'amore­
di seguire la via del ciel. 

1@~x t> )l • -.1 

su' Ge-

Ritornello: 
· O Alfonso missionario 

di Cristo Redentore, 
tu portaci all'Amore, 
per man di Maria a Gesù. 

j J J 
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J J J 
p o- sto- li un 
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l 

I[ canto, co:Z.p~i~o ne[ 1986 affavoicinarsi rfe.[ II Centenario lfe{[a morte tfiS. fll.fjonso, presenta in sei 

strofe i contenuti lfe{[a pretfica.zione missionaria Ife[ Santo. 
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Iniziamo questo nuovo servizio, che ci auguriamo i nostri lettori gradiscano. 

SCHEDE ALFO·NSIANE 

ABBANDONATI 

Con questo termine e attra=­
verso la sua lunga esperienza missionaria 
S. Alfonso indicava le persone che vive­
vano lontane dai centri urbani, sparse per 
le campagne e montagne, prive di quegli 
aiuti umani e spirituali propri di chi viveva 
in comunità urbane. · 

Per la scelta di evangelizzare questa 
categoria di persone, avvicinandosi ad esse 
con la semplicità della vita e con la cate­
chesi, più che con i ricami eloquenti dello 
stile oratorio allora in voga, S. Alfonso 
viene ad essere per il meridione d'Italia ciò 
che fu S. Vincenzo de' Paoli in Francia nel 
secolo precedente. 

Agli inizi, S. Alfonso dovette faticare 
non poco per evitare che la sua opera si 
trasformasse in una istituzione culturale a 
grandi ·livelli: fu contrario alle scuole, per­
ché sua idea fissa erano le missioni ai 
poveri delle campagne, dei quali nessuno 
si preoccupava. A questo scopo non ri­
sparmiò dei chiarimenti allo stesso mons. 
Falcoia, suo direttore spirituale e promo­
tore della nuova fondazione. · 

S. Alfonso si sentì talmente sicuro della 
scelta a favore degli abbandonati, da rifiu­
tare di assecondare il desiderio del cardi­
naie di Napoli Spinelli che avrebbe voluto 
una presenza redentorista permanente a S. 
Aniello di Barra. Ulteriore convinzione ri­
cevette dalla lettera che il papa Benedetto 
XIV rivolse 1'8 settembre. 1745 ai Vescovi 
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del Regno, in cui li esortava a prendere in 
seria considerazione i benefici spirituali 
che si potevano dare ai poveri con le sante 
missioni. 

· Gli abbandonati furono la molla che 
fecero scattare nel cuore di Alfonso lo zelo 
apostolico che fu in Gesù; e questo stesso 
zelo detterà ad Alfonso le giuste parole 
con le quali egli si rivolgerà al papa Be­
nedetto XIV, per avere la sua approvazio­
ne: Ai piedi della V. Santità esso 
supplicante e i suoi compagni La suppli-
cano ... a concedere il Suo apostolico as-
senso ... al fine di meglio impiegarsi in 
benefizio dei contadin~ e di essere così più 
pronti a porgere loro aiuto .. 

Nella evangelizzazione degli abbando­
nati S. Alfonso pone anche l'altro fine del 
suo Istituto: la santificazione personale. I 
due fini diventano per S. Alfonso e i suoi 
compagni la nota caratteristica per chi 
vuole entrare a far parte della Congrega­
zione: Chi è chiamato alla Congregazione 
del SS. Redentore non sarà mai vero se­
guace di Gesù Cristo né si farà mai santo, 
se non adempirà il fine della sua vocazione, 
e non avrà lo spirito dell'Istituto, che è di 
salvare le anime e le anime più destituite 
di aiuti spirituali, come sono le povere 
genti della campagna. 

'i 
l 
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ABDALLAH 

Uno degli schiavi di Casa de 
Liguori, proveniente da Rodi dove era nato 
verso i11697. A Napoli erano circa 10.000 
gli schiavi, in gran parte musulmani, frutto 
delle campagne marinare delle galere del 
Regno di Napoli, di cui don Giuseppe de 
Liguori era capitano. Fu al servizio di Casa 
de Liguori, preso in prestito dalla marina 
militare, in quanto il capitano don Giusep­
pe de Liguori, in qualità di ufficiale supe­
riore, non era tenuto a comprare i 
prigionieri. Da don Giuseppe fu destinato 
come lacché personale del suo primoge­
nito Alfonso. Abbottonato nella sua ricca 
livrea, Abdallah serviva il giovane padro­
ne, suo coetaneo, seguendolo dovunque 
andasse: tribunali, chiese, ospedali. 

Chiese di farsi cristiano tra lo stupore 
generale di Casa de Liguori, poiché nessun 
musulmano in schiavitù nella loro casa 
aveva mai formulato tale richiesta, né era 
stato spinto a tale decisione dal suo padro­
ne. Richiesto della ragione del suo gesto, 
rispose che era stato attratto dal modo di 
vivere del suo padrone, dalla sua onestà e 
devozione e dal rispetto e umanità che 
aveva verso di lui, schiavo. 

Alfonso fece esaminare il catecumeno 
dal P. Marcello Mastrillo, sacerdote dei 
Padri Oratoriani, il quale si incaricò di 
istruirlo nella fede e ne versò il riscatto alle 
galere reali. 

Vivendo con i Girolamini, Abdallah 
cadde ammalato. Chiese con insistenza il 
battesimo e gli fu imposto il nome di_Giu­
seppe Maria. Il suo atto di battesimo è del 
20 giugno 1715: morì nello stesso giorno 

<Scliede.AlfOnsiane <l 

0 AMATRICE 

• • · ·. Piccolo centro nel nord degli 
Abruzzi, nell'attuale provincia di Rieti. 
L'imperatore Carlo V, nel1538, concede­
va ad un certo Alessandro Vitelli, suo va­
loroso capitano, l'investitura del feudo di 
Amatrice: a lui e a tutti i suoi eredi legittimi 
del suo sangue, uomini o donne, per sem­
pre. 

Dopo la morte di Alessandro Vitelli, il 
feudo passò per le mani di diversi eredi, 
finendo agli Orsini di Bracciano, i quali lo 
appesantirono di debiti e ipoteche. Ritor-:­
nato allo Stato, il feudo fu concesso suc­
cessivamente in feudo nuovo alla 
granduchessa di Toscana (erede lontana, 
ma diretta di Alessandro Vitelli), soffo­
cando le giuste pretese degli Orsini di Gra­
vina, a c'ui per una serie di circostanze 
sarebbe spettato, in virtù eli discendenZa. e 
delle ipoteche fatte dagli Orsini di Brac­
ciano. 

Intorno a questo feudo si scatenò, quin­
di, una battaglia legale che appassionò 
tutta Napoli. S. Alfonso, difensore dei di­
ritti degli Orsini, perse la causa: l'ombra e 
il peso politico dell'imperatore d'Austria, 
che stava dietro le pretese del granduca di 
Toscana (altra parte in causa), annullò di 
fatto la legalità, su cui S. Alfonso aveva 
poggiato la sua difesa. Questa palese in­
giustizia determinò il giovane avvocato 
Alfonso a lasciare i tribunali e il mondo e 
a consacrarsi a .Cristo. 

a cura di 
P. Salvatore Brugnano 
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I Redentoristi nel mondo 

l REDENTORISTI IN COLOMBIA 

I primi redentoristi giùnti in Colombia 
furono 3 Padri della Provincia di Napoli: 
vi giunsero nel1859 per evangelizzare un 
territorio grande quanto mezza Italia, la 
grande pianura di Casanare. Questo primo 
tentativo vide una rapida fine: dei tre Padri, · 
uno morì annegato, il secondo fu vittima di 
febbri maligne e il terzo, il P. Vittorio 
Loiodice, fu espulso durante la persecu­
zione religiosa scoppiata nel paese nel 
1861. 

Tale persecuzione portò i vescovi e sa­
cerdoti espulsi a nuovi contatti con i re- · 
dentoristi, che operavano nell'isola di S. 
Tommaso (Antille): fu offerta loro una 
fondazione a Buga, che iniziò ufficial-. 
mente il 20 agosto 1884. La prima comu­
nità era formata da tre francesi, due 

Grafico degli arrivi dei Redentoristi in 
Colombia: 1- Italiani; 2 - Belgi ,France­
si .. ; 3 - Spagnoli. 
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spagnoli e un austriaco. 
N el 1900 i redentoristi di Francia for­

marono due Province, Lione e Parigi: alla . 
Provincia di Parigi furono annessi i reden:... 
toristi che operavano nell'Equatore e in 
Colombia. Questi, cresciuti di numero, il 
16 dicembre 1947, formarono la Provincia 
di Buga-Quito. 

Parallelamente, l'arrivo dei redentoristi 
spagnoli diede origine a altre fondazioni, 
che insieme ai redentoristi del Venezuela, 
formarono la vice Provincia di Bogotà. 
Finalmente il 2 aprile 1960 fu eretta la 
Provincia di Bogotà, che raggruppò le ca­
se redentoriste di origine francese e spa­
gnola: le case dell'Equatore formarono 
un'altra Provincia. 

Il Santo Cristo di Buga in Colombia: nel 
suo santuario sono avvenuti molti mira­
coli e numerose conversioni. 

l 
i 

I·. 
. 

P. Noel Antonio 
Londoiio, della 
Colombia, oggi 
Consigliere Gen. 

Oggi i reden­
toristi in Co­
lombia sono 183 
presenti in 15 
Case. 

Il principale 
apostolato dei 
redentoristi è 
stato quello missionario: tanto che i reden­
toristi ben presto divennero sinonimo di 
missionari: missioni popolari predicate 
ovunque, che lasciavano solide tracce di 
una evangelizzazione semplice ed incisi­
va. Oggi, le missioni sono state rinnovate 
nella forma e arricchite dalla presenza at­
tiva di molti laici, che si sono raggruppati 
in un Istituto Missionario Secolare Alfon­
siano (IMSA). 

Grazie ai missionari si è diffusa in ma­
niera meravigliosa in tutta la Colombia una 
tenera devozione alla Madonna del Perpe­
tuo Soccorso. 

L'apostolato nel celebre santuario del 
Santo Cristo a Buga, in cui si venera una 
prodigiosa immagine del Cristo in croce 
risalente ai primi tempi della colonizza­
zione spagnola, ha costituito un punto di 
riferimento per i cristiani della Colombia, 
oltre che un luogo di molti miracoli di 
ordine fisico e soprattutto di numerosissi­
me conversioni. 

Nella Provincia di Bogotà funziona da 
oltre 15 anni un Centro Pastorale Biblico 
Popolare e un Centro di Pastorale Voca­
zionale. 

Dal 31 marzo 1989 è stato aperto l'Isti­
tuto di Teologia Missionaria (ITEM) per i 
nostri studenti, che sono abbastanza nu­
merosi, e per gli studenti di altri Istituti 
missionari. 

da C. Ss. R. Communicationes 

I Redentoristi nel mondo 

UNA MIRACOLOSA STATUA \ 
DI S. ALFONSO IN COLOMBtA 

Il P. Noel Londofio, eletto di recente 
Consigliere Generale della Congrega­
zione, è venuto a Pagani per alcuni 
giorni di preghiera sulla tomba di S. 
Alfonso, e ci ha racconta la vicenda di 
una miracolosa statua di S. Alfonsò. 

"Nel quartiere popoloso (100 mila 
abitanti) e povero di una grande città 
con un milione di abitanti, Carighera, 
nel1984 è stata predicata una grande 
missione da circa 100 redentoristi: oltre 
30 Padri e 50 studenti. La missione ha 
suscitato una partecipazione intensa ed 
un entusiasmo senza precedenti, tanto 
che a ricordo di essa la gente del qUar­
tiere ha voluto erigere una cappella nel 
proprio territorio, dedicandola a S. Al­
fonso, anche perché quel quartiere si 
chiama Barrio Alfonso Lopez (vecchio 
presidente anticlericale). 

Quando la cappella fu sul punto di 
essere terminata, la gente mi chiese una 
immagine di S. Alfonso. Solo pochi 
giorni prima della inaugurazione della 
cappella mi dissero che non una imma­
giune, ma una statua era ciò volevano ; 
ed io mi misi affannosamente in cerca, 
fino a trovare l 'artista che aveva scol­
pito la statua per il nostro studentato di 
Buga. Egli ne aveva ancora una copia 
ma grezza. Venne rifinita, dipinta, e con 
solennità intronizzata nella cappella 
dal vescovo ausiliare, un vincenziano, 
molto devoto di S. Alfonso: insomma, 
diremmo, una statua rimediata in ex­
tremis. 

Oggi, la gente parla di miracoli, di 
molti miracoli, che attribuisce a questa 
statua del Santo, un santo che è noto più 
per la sua dottrina e spiritualità che per 
i miracoli!". 
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di P. Alfonso Barba 

IL NOST.RO CUORE 

Ge_s.ù, dopo essersi fatto nostro perpetuo Compagno di 
esJ!Jo nel Tabernacolo e Vittima costante del nostro ri­
scatto sull'Altare, viene infine a consumare la· sua Vita 
eucaristica nel nostro Cuore. · 

Nel mistero della salvezza Gesù è il 
Dono universale del Padre: per tutti è nato, 
per tutti è morto, di tutti i giusti è la ricom­
pensa eterna. 

Ma, come non bastasse questo suo gran 
dono all'umanità, ci ha fatto un dono an­
cora più grande, l'Eucaristia, dove ha con­
densato tutti i suoi misteri, dalla 
Incarnazione al dramma sanguinoso della 
croce, e dove soprattutto si dà totalmente 
in dono particolare a ciascuno di noi, tanto 
che possiamo far nostre, parafrasandole, le 
parole dell'apostolo Paolo: Ha amato me e 
per me si è inchiodato nel Pane! 

Alla mensa eucaristica, dunque, Gesù; 
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sotto le umili sembianze del pane, viene a 
me e per me solo, così da poterlo chiamare 
il mio Cristo, il mio Gesù, il mio Dio. 

I primi cristiani chiamavano l'Eucaristia 
i santi misteri; noi, invece, con un simbo­
lismo più esatto, la denominiamo Comu­
nione, in quanto in Essa Gesù unisce e 
fonde la sua vita divina con la nostra: una 
fusione di vita così intima e piena, per cui 
Dio quasi annienta la sua divinità, e noi 
restiamo come divinizzati!. .. S. Tommaso 
l'angelico, di fronte a tanto mistero, spiega: 
La proprietà specifica dell'Eucaristia è 
quella di trasformare l'uomo in Dio. 

In paradiso non possederemo qualcosa 

di più ... Sarà diverso il modo di possedere 
Dio, ma il Bene sommo da noi posseduto 
quaggiù è identico a quello che possede­
remo nel cielo! ... 

Quando il sacerdote posa l'Ostia santa 
sulle nostre labbra o nelle nostre mani e 
Gesù scende nei nostri cuori, anche se per 
brevi momenti tutto il Cielo scende in noi: 
un cielo velato, perché camminiamo an­
cora nelle ombre della fede; un cielo fuga­
ce come il lampo nella notte buia o come 
l'eco di una melodia lontana, ma un vero 
cielo!. .. 

Delizie ineffabili della Comunione!. .. 
Essa è veramente l'ultima parola del Cuore 
Eucaristico,. è l'amarci fino alla fine, dopo 
il quale non ci sono che le magnifiche 
epifanie del Paradiso!. .. 

Anima eucaristica, -scriveva un.santo 
e dotto sacerdote ad una sua penitente -
pensa che nel tabernacolo della tua chiesa 
c 'è una piccola Ostia destinata da Gesù 
per te, .esclusivamente per te! ... Sappi che 
per Gesù nulla avviene a caso ... In quel-
l 'Ostia che riceverai domani, Gesù è sceso 
da,l cielo proprio per te, per darsi a te nella 
pienezza del suo Essere divino e in tutta 
l'immensità del suo amore ... E' la tua 
Ostia!... Sì, ascolta bene: la tua Ostia, dove 
Gesù si è occultato solo per te! Se fossi al 
mondo tu sola, Gesù si sarebbe ugual­
mente incarnato nel pane solo per te, uni­
camente per te! ... 

In queste parole, così vere e ricche di 
pietà eucaristica, par di sentire l'eco della· 
voce del Cuore Eucaristico rivelatosi a1la 
Serva di Dio Cecilia Belanger, religiosa 
dell'Istituto Gesù -Maria di Roma: Ceci­
lia, sono qui, nell'Ostia, solo per te! ... 
Amami come io ti amo! ... 

Dio grande e misericordioso, da quale 
altezza sei disceso per t~nire a me, e in 
quale abisso ti sei calato!. .. Tu sei la luce, 
ed io sono tenebra; Tu sei la purezza per 
essenza, ed io sono peccato; Tu sei il tutto, 

·dal Cenacolo 

SUPPLICA 
al 

CUORE EUCARISTICO 

S. Alfonso -19 



'' 

1· Raggi dal Cenacolo · 

ed io sono il nulla!. .. Ma quanto maggiore 
è la mia bassezza e indegnità, tanto più 
rifulge la sublimità del tuo amore!... 

Quanto sconvolgente è l'espressione 
cruda e verista di Tertulliano: Alla mensa 
di Dio, la creatura mangia il suo Creato­
re!; e quanto sorprendente la frase dell'an­
gelica veggente ·di Lucca, S. Gemma 
Galgani: La Comu_nione ci rende padroni 
di Dio! E S. Tommaso ce ne dà la ragione: 
E' proprio dell'Essere divino darsi a cia­
scun 'anima senza esaurirsi e senza toglie­
re un apice di Sé a tutte le altre. 

Eppure di fronte a così meravigliosa 
realtà, la maggior parte dei cristiani si ac­
costa alla Comunione con indifferenza e 
freddezza, come se vi andasse a prendere 
un pezzetto di pane, magari benedetto, e 
non il Corpo santissimo di Dio, fattosi per 
eccesso di amore mistico cibo dell'anima 

Supponiamo che Gesù fosse ·stato più 
parco nel suo amore; che noi, invece di 
tante comunioni, potessimo fame una sola 
in vita; che invece di milioni di Messe, se 
ne potesse celebrare una sola all'anno, da 
un solo sacerdote e in un solo luogo ... In 
questo caso, l'indifferenza e la freddezza 
dei cristiani sarebbero scosse e si mutere­
bero in entusiasmo delirante ... 

Come si correrebbe da tutte le parti del 
mondo, per assistere a quell'unica Messa e 
nutrirsi di quel Dio che misteriosamente 
viene ad incarnarsi nel pane! ... 
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Cadiamo in ginocchio, finalmente vin­
ti! ... e diciamo con l'Apostolo prediletto: 
Anche noi vogliamo credere l tuo amore, 
o Gesù! ... 

O caro tabernacolo, in cui vive perma­
nentemente Gesù; o altare santo, sul quale 
tutti i giorni e in tutte le ote Gesù s'immola 
al Padre per noi; o adorabile Ostia, in cui 
Gesù vive e si dona totalmente, nella pie­
nezza del suo Essere divino, a ciascuno di ., noi. ... 

Il tabernacolo ... l'altare ... il nostro cuo­
re!... Gesù nostro compagno ... Gesù nostra 
vittima ... Gesù nostra vita!... 

Per tutte queste tue pazzie, per tutti que­
sti eçcessi del tuo amore, sii benedetto, o 
Gesù!. .. Ora e sempre, nel tempo e per 
l'eternità!... 

P. Alfonso Barba 
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La Madonna del Perpetuo Soccorso 

LA MEDIATRICE 

DELLE GRAZIE 

Sono molti i motivi per cui invochiamo la Madonna Madre 
del Perpetuo Soccorso. Tra questi, quasi logico 
fondamento di così bel titolo, è quello di Mediatrice delle 
grazie, di ministra - cioè - e dispensiera di tutte le grazie 
che Dio dispensa alla umanità . 

Nel piano divino della salvezza, Dio ha posto accanto al nuovo Adamo la nuova Eva, 
Maria accanto a Gesù, la Mediatrice presso il Mediatore. Una verità, questa, che - tenuta 
per certa dalla Chiesa primitiva - è andata sempre più crescendo di secolo in secolo, 
come l'aurora che va colorandosi lentamente di rosa e di oro. Ed oggi è un sole che 
splende in pieno meriggio! . 

Il Vangelo ci pone davanti questa verità con la potenza irrefutabile dei fatti. Leggiamo, 
in effetti, in S. Luca (1, 39-43) e in S. Giovanni (2; 1-11) che Gesù, all'inizio della sua 
vita umana e all'inizio della sua vita apostolica, opera il primo miracolo spirituale (la 
santificazione del Battista) e il primo miracolo nell'ordine fisico (la trasformazione 
dell'acqua in vino) attraverso il ministero di Maria. Sulla montagna di Ebron come a Cana 
di Galilea, la voce di Maria è il sacramento o il mezzo di cui Gesù si serve per compiere 
i primi due miracoli. 

A Cana c'è qualcosa di meraviglioso. Stando, infatti al Vangelo, si direbbe che Gesù 
sia riluttante a fare il miracolo, ma si decide a farlo soltanto perché chi l'ha pregato è la 
Madre, alla quale non può dire di no. Tanto può la Madonna, che ha finanche fatto 
anticipare al Figlio l'ora dei miracoli. 

Alla voce di Maria nulla può resistere!... E la fonte delle grazie, contrariamente al 
prestabilito disegno di Dio, irrompe ed inaugura il suo corso, che non si arresterà più nei 
secoli, versando sulla misera umanità l'onda preziosa e casta delle grazie. 
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Non so se abbiate mai letto .o sentito parlare de Gli Spettri, un commoventissimo· 
dramma di Ibsen. Osvaldo, il protagonista, a vent'anni è un uomo finito ... Gli canta nel 
cuore il sogno della vita, ma - per una grave malattia contratta dalla nascita - è destinato 
a morire nella sua giovinezza ... 

Un mattino di primavera; mentre sorge il sole e le montagne ne sono tutte illuminate, 
il giovane si stringe alla madre e dice: Mamma, dammi il sole! ... E voleva dire: Mamma, 
dammi .la salute; dammi la feliCità, la vita. E la povera madre, che sa di non potergli dare 
il sole, si abbatte, stroncata, accanto a lui... 

Maria è Madre dell'umanità che a Lei rivolge, in tutti i tempi e in tutte le lingue, la 
voce implorante: Mamma, dammi la grazia, la salute, il lavoro e la pace. Mamma, dammi 
il sole!... · 

Pensiamo al dramma di questa Madre, se avesse le mani vuote e non potesse rispondere 
alle suppliche di tutti i suoi figli!... · 

Ma no: nessun dramma per Maria! ·L'Amore .infinito ha impresso in Lei la sua orma 
divina ... Cristo è l'amore di Dio incarnato, ma incarnato nella carne di Maria. Ella, 
dunque, è Madre tutt'amore come il Figlio suo: un amore che abbraccia tutti, che dona 
tutto, che a tutti risponde ... Maria ci ama quanto ama Gesù, con lo stesso amore di 
Mamma, perché la ragione della sua maternità verso di noi è la stessa che l'ha fatta Madre 
di Gesù: un amore universale, effettivo, divino, per cui non c'è voce di dolore che possa 
sfuggirle, non c'è bisogno di creatura a cui non possé'i'soddisfare ... 

Se l'età nostra pragmatista non. si accontenta delle surriferite affermazioni e reclama 
la testimonianza dei fatti, interroghi i tanti Santuari della Madonna del Perpetuo Soc­
corso, di cui oggi è costellato il mondo, e si renderà conto della fiumana di grazie e di 
prodigi per tutte le necessità della vita, del corpo e dell'anima, dei suoi figli. 

E' pur vero che le preghiere, rivolte direttamente a Dio, non sono tanto efficad come 
quelle che gli rivolgiamo tramite Maria. E' ciò che ha bellamente cantato il nostro sommo 
Poeta nel suo Paradiso: 

Donna, sei tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia e a Te non ricorre, 
sua disianza vuolvolar senz'ali. 

E' uno strano fenomeno psicologico di noi creature, che davanti a Dio, all'Essere 
supremo, eterno, immenso, infinito, noi ci sentiamo come oppressi: la Divinità ci 
abbaglia e ci impaura, per cui nel momento del pianto non osiamo levare il capo verso 
Dio ... Certamente Dio è Amore: amore sostanziale, infinito, pietoso; ma è sempre Dio!... 
La sua grandezza par che ci schiacci, che soffochi la nostra preghiera ... 
' Ebbene, Dio, appunto perché è Amore, ha provveduto a questa nostra ritrosia, dandoci 
Maria: una creatura come noi, una sorella; soprattutto una madre che ha sperimentato le 
prove della vita, e la madre è sempre pronta ad ascoltare i gemiti della sua creatura ... 
Perciò ci avviciniamo a Lei con fiducia, La preghiamo e insistiamo con confidenza, fino 
a tirarLe il mantello ... 

Comprendendo il pensiero amoroso di Dio e il cuore tenerissimo di Maria, ricorriamo 
a questa Madre del Perpetuo Soccorso, le cui mani stillano costantemente grazie per tutti. 
Ella può aiutarci, vuole aiutarci; ci aiuterà certamente! 

P. Alfonso Barba 

22 - S. Alfonso 

1: 

SOCCORRICI, PIETOSA 

1. O Maria , il cor tu pieghi, 
più che a musica divina, . 
ai sospiri, ai mesti preghi 
di nostr'alma pellegrina, 
che ti dice lagrimosa: 
"Deh! soccorrici, pietosa! 
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2. . Spunta l'alba, vien la sera: 
incessante il mondo brilla 

· in sua forma lusinghiera, 
che veleno poi distilla: 

l 

o del ciel fragrante rosa, 
deh! soccorrici, pietosa! 
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Il nostro apostolato 

IL NOSTRO APOSTOLATO 

Missione popolare a Praiano 

Dall'8 al23 febbraio un gruppo di nostri 
missionari ha predicato la missione nelle 
due parrocchie che formano il comune di 
Praiano: la parrocchia S. Gennaro &Vet­
tica Maggiore e la parrocchia S. Luca di 
Praiano. 

La missione ha cercato di raggiungere. 
tutti i fedeli del territorio con una serie di 
iniziative che ha visto i missionari visitare 
le famiglie e formare dei centri di ascolto 
e nello stesso tempo di offrire alle due 
comunità sostanziosi itinerari di catechesi 
sulle verità principali della nostra fede. 

La partecipazione dei fedeli è stata 
buona; alcune manifestazioni, come la Via 
Crucis interparrocchiale, gli incOntri con i 
giovani e la benedizione delle coppie di 
sposi, hanno impressionato per la devo­
zione ed interesse con cui sono state se­
guite. La processione mariana con 
fiaccolata sarà ricordata a lungo per l'in­
tensa e commossa partecipazione. 

Per questi luoghi, dove è passato . da 
missionario anche il nOstro S. Alfonso, 
auspichiamo che la fede risvegliata dalla 
missione possa tradursi in un impegno 
continuato di vita cristiana. 

Per la cronaca ricordiamo i padri mis­
sionari: Vincenzo Cataldo, Antonio Iaea­
vino, Cherubino De Luca, Francesco 
!aquino, il diacono Dino De Simone e lo 
studente seminarista Gennaro Sorrentino. 

I parroci, don Gennaro Fusco di Vettica 
M. e don Luigi Amandola di Praiano, sono 
stati molto vicini ai missionari, collabo­
rando con essi nello svolgimento della 
missione. 

L'arcivescovo, mons. Beniamino Di 
Palma, ha espresso infuocate parole di in-
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coraggiamento a tutte e due le comunità 
parrocchiali· per un cammino di vita eccle­
siale sempre più intensa. 

l 

La missione gerardina itinerante 

Continua intanto, in un crescente di in­
teresse e di entusiasmo, la missione gerar­
dina, che vede due missionari redentoristi 
fermarsi per una settimana inuna comu­
nità parrocchiale, insieme alla statua con 
la reliquia del santo. Dall'l l gennaio l'urna 
del Santo ha visitato Contursi, Valva, Ser­
radarce, Quadrivio di Campagna, Andret­
ta, Mattinella di Andretta, Cairano, S. 
Maria la Nova, Caposele e conclude il giro 
missionario con la parrocchia S. Domeni­
co di Corato il 22 marzo. 

Catechesi e celebrazione dei sacramenti 
hanno risvegliato dovunque la fede, la­
sciando buoni propositi di impegno eccle­
siale. Alcuni parroci hanno sottolineato 
con entusiasmo la bontà di questa inizia­
tiva, che ora viene richiesta anche da altre 
comunità parrocchiali. Qui non è possibile 
riportare le varie testimonianze di questa 
sorprendente missione: ma tutte verranno 
raccolte in una pubblicazione, a missione 
conclusa. 

Foto da sopra a sotto: Commiato a Valva -Preghiera a Varano di Serradarce -
Missionari al Quadrivio: padri Gerardo Rosolia e Serafino Fiore, col parroco don 
Franco -Arrivo ad Andretta: Angelo Zarra, zelante convertito di S. Gerardo. 
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Il nostro apostolato 

Da queste pagine ri­
volgiamo un sentito 
grazie a tutti coloro che 
hanno accolto S. Ge­
rardo con tanta fede e 
devozione, ed in parti-'­
colare i parroci: 

don Salvatore 
Siani, di Contursi 

- don Domenico 
-Cruoglio, di Valva 

- don Gennaro Fa-
risi, di Serradarce 

- don Franco Di Sta­
sia, di Quadrivio 

- don Leone lario, 
di Andretta 

- don Pasquale Ro­
samilia, di Mattinella 

- don Angelo Zi­
chella, di Cairano 

- don Marcello 
Stanzione, di S. Maria 
la Nova · 

- don Vincenzo 
Malgieri, di Caposele 

- don Cataldo Bevi­
!acqua di Corato. 

Foto da sopra a sotto: · 

- Missionari ad An­
dretta: padri Cannine 
Coppola e Francesco 
Sa turno. 

-Bambini aMattinel­
la di Andretta. 

- I giovani accompa_;_ 
gnano S. Gerardo a 
Cairano 

-Missionari a Caira­
no: padri Antonio Faz­
zalari e Salvatore Bru­
gnano. 

ORME 

DI 

·sAN-TI 

Offriamo ai nostri lettori, a 
partire da .questo numero, i 
profili biografici ed alcune 
testimonianze su Reden­
toristi che hanno lasciato 
tracce di grande santità 
vissuta nella nostra Con­
gregazione. 

Nei numeri di questo anno 
presentiamo le figure di: 

P. Vito Michele Di Netta 

P. Emanuele Ribera 

P. Vittorio Loiodice 

P. Antonio Losito 

P. Giuseppe Leone 

P. VITO MICHELE 

DI NETTA 

Orme di Santi 

N acque a Vallata, 
in provincia di 
Avellino, ìl 26 feb­

-braio 1787 e fu bat­
tezzato nello stesso 
giorno. 

Fin da piccolo ma­
nifestò segni dipietà davvero straordi­
nari, frutti della delicata educazione 
avuta dalla madre. 

Il1 aprile 1805 entrò nella Congrega­
zione del SS. Redentore, subendo però 
un brusco allontanamento, anche se tem­
porimeo, a causa della rivoluzione napo­
leonica. Il25 aprile, a Deliceto, poté rin­
novare la sua professione, riprendendo a 
vivere la vita di comunità. 

Fu ordinato sacerdote il 30 marzo 1811 
e per la sua pietà, soprattutto per l'arden­
te amore al SS. Sacramento e la tenera 
devozione a Maria SS., fu ben presto no­
minato Maestro dei novizi, cioè educatore 
dei soggetti che chiedevano di far parte 
dell'Istituto. 

La sua fama di santità, comunque, è· 
legata strettamente allungo periodo di 
apostolato che esercitò in Calabria per 
ben 37 anni. Si può dire che non ci 'sia 
stato paese o villaggio che non abbia 
evangelizzato con lo zelo proprio dell'a­
postolo: a ragione viene ricordato come 
l 'Apostolo delle Calabrie. 

Tutti lo chiamarono santo in vita e mol­
to di più dopo la sua morte, avvenuta in 
Tropea (CZ) il3 dicembre 1849: oggi il 
suo corpo riposa nella nostra chiesa di 
Tropea, dove ogni 3 del mese vengono 
elevate dalla comunità religiosa e dei fe­
deli preghiere e suppliche per la sua bea­
tificazione. Un piccolo museo raccoglie i 
suoi ricordi e le sue testimonianze. 

Fu dichiarato Venerabile dal papa S. Pio 
X il 22 giugno 1910. 
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P. EMANUELE 

RIBERA 

N acque a Molfetta 
(BA) 1'8 marzo 1811 e 
fin da piccolo dimo­
strò una precocità ed 
intelligenza fuori 
dal comune. 
A quattro anni leg­

geva la Sacra Scrittura ed altre opere spi­
rituali; a cinque anni lo ricordano che 
faceva la predica dei novissimi alla gente; 
da seminarista, poi, predicherà, per 
mandato del suo vescovo, gli esercizi 
spirituali ai suoi compagni. 

Leggeva con ardore le vite dei Santi, 
ricavandone per sé efficaci propositi, che 
trascriveva in un diario, oggi prezioso 
testimone delle sue eroiche virtù e della 
sua cultura ascetica; 

Nella Congregazione dei Redentoristi, 
dove professò il 26 maggio 1831 e fu or­
dinato sacerdote il14 marzo 1835, emulò 
lo spirito di pietà e di zelo del Fondatore 
S. Alfonso. -

Fu missionario instancabile, esimio 
direttore di coscienza, ricercato consi­
gliere di vescovi, sacerdoti secolari e re~ 
ligiosi, di monache, di seminaristi e di 
altre pèrsone consacrate, tra le quali ri­
cordiamo il beato Bartolo Longo. 

Tra le iniziative del suo apostolato eb­
be specialmente a cuore la stampa e la 
diffusione di buoni libri e l'opera della 
dottrina Cristiana per le ragazze. 

Morì a Napoli, in grande concetto di 
santità, 1'8 novembre 1874, e ivi il suo 
corpo riposa ancora, nella chiesa di S. 
Alfonso e S. Antonio a Tarsia dei Reden­
toristi. 
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P. VITTORIO 
LOJODICE 

Nacque a Corato 
(BA) il 25 luglio 1834. 
Rimase nella casa 
patema fino a 10 an­
ni, passando quindi 
nel seminario di 
Molfetta. Qui conob-
be il P. Emanuele Ribera, rinomato mis­
sionario ed esempio di ogni virtù. Attrat­
to viv<!.mente dalla sua testimonianza di 
vita, il23 maggio 1851 vestì l'abito reden­
torista. Fu ordinato sacerdote il19 set­
tembre 1857 e due anni dopo partì mis­
sionario per la Colombia, insieme a due 
confratelli. 

Purtroppo l'esito di questa missione fu 
disastroso: i due confratelli morirono 
dopo un.anno e lui stesso fu cacciato dal 
territorio per la persecuzione religiosa 
scatenata dai governanti. 

Rientrato in Italia, fu destinato alla 
nuova fondazione redentorista in Spa­
gna. Qui le cose andarono assai prospe­
ramente: lo zelo del grande missionario 
infiammò intere regioni della Spagna. 

Il 22 novembre 1884 approdò con altri 
confratelli in Argentina, dove promuo­
verà il culto e la devozione della Madon­
na del Perpetuo Soccorso. Gli 19 anni 
della sua vita li trascorse nel Santuario 
della Madonna del Perpetuo Soccorso in 
Montevideo, che vide le eroiche virtù e la 
santa morte dell'instancabile missiona­
rio avvenuta il1916. 

Nei giorni 12 e 13 febbraio 1938 si ten­
nero solenni festeggiamenti per il trasfe­
rimento del suo corpo nel Santuario della 
Madonna del Perpetuo Soccorso, nella 
Cappella ardente, accanto al presbiterio. 

Oggi la sua tomba è meta di numerosi 
pellegrinaggi. 

P. ANTONIO 
LOSITO 

Nacque in Canosa 
(BA) il16 dicembre 
1838 . La mamma, 
tenendolo sulle gi­
nocchia, spesso 
esclamava: Non sarò 

contenta, se il Signore 
non mi farà santo questo figlia mio. 

E il suo desiderio fu realizzato. Già 
orfano di padre prima che nascesse, al­
l'età di 10 anni lo fu anche della madre. 
Entrò, così, nel seminario di Canosa, per­
correndo le varie tappe educative con 
grande fervore. 

Per desiderio di maggior perfezione, 
entrò nella Congregazione di S. Alfonso 
il 24 ottobre 1856, divenendo sacerdote il 
5 aprile1862. A tutti furono chiare le sue 
virtù e i doni mistici e soprannaturali 
avuti da Dio: profezie, scrutazione di 
cuore, prodigi in favore degli ammalati. 

A lui ricorrevano non solo i grandi pec­
catori per avere il perdono, ma anche 
persone di elevata condizione sociale: 
vescovi, avvocati, magistrati, professori, 
i quali affidavano alla sua illuminata di­
rezione la propria anima. Tra i suoi figli 
spirituali, morto il P. Leone, furono il 
beato Bartolo Longo e la sua consorte 
contessa De Fusco. 

Due Pontefici, S. Pio X e Benedetto XV, 
lo ebbero in g_rande stima e prendevano 
in considerazione i suoi consigli. 

Gli ultimi giorni della sua vita furono 
segnati da aspre sofferenze. All'immagi­
ne dell'Addolorata, che stava di fronte al 
suo letto, egli sorrise e si addormentò nel 
Signore: era il18 luglio 1917. 

·Oggi, a Canosa, dove è stato traslato il 
suo corpo nel1982, opera un comitato per 
la causa della sua beatificazione. 

P. GIUSEPPE 

LEONE 

Nacque aTrinita­
poli (BA) il23 mag­
gio 1829. Da fan­
ciullo era vispo e ir­
requieto, ma mo­
strava anche segni 
di vera ul•~o:u.nct.L.tu•nt: 
alla pietà. 

Avendo perduto la madre, all'età di 13 
anni entrò nel seminario diocesano di 
Trani (BA): qui una notte gli apparve la 

·Madonna che lo prese sotto la sua custo-
dia, dicendogli: Tu sei mio! 

Così egli decise di scegliere la via più 
perfetta, tra i missionari redentoristi, su­
perando la volontà del padre che, invece, 
lo voleva prete in casa. 

Entrato in Congregazione il10 marzo 
1850 e ordinato sacerdote il 31 dicembre 
1854, rivelò ben presto la sua natura mi­
stica. Ebbe il dono della scrutazione dei 
cuori, della profezia e anche della bilo­
cazione: riusciva a dar pace alle coscien­
ze. 

Con la Madonna conversava quasi fa­
miliarmente ed egli rivelava che a volte 
era la stessa Vergine a dettargli interi 
brani dei molti libri che andava scriven- · 
do. 

Fu esimio direttore di coscienze; e dav­
vero fu alto il numero di coloro che an­
davano a farsi dirigere spiritualmente da 
lui: tra questi ricordiamo il beato Bartolo 
Longo e la sua consorte contessa Marian­
na De Fusco. 

Carico di meriti, a 74 anni morivà~era il 
9 agosto 1902. Le grazie impetrate in suo 
nome sono molte. Oggi a Trinitapoli, do­
ve nel dicembre 1983 è stato traslato il suo 
corpo, è sorto un movimento di spiri tua­
lità a lui intitolato, che, in collaborazione 
con la Postulazione Generale di Roma, 

. lavora per vederlo beato. 
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AVVENIMENTI IN BASILICA 

La cronaca della nostra Basilica di que­
sti due ultimi mesi.è piuttosto avara di 
avvenimenti straordinari: rimane sempre 
valida la quotidianità del lavoro apostolico 
svolto in essa dalla Comunità dei Padri a 
favore dei fedeli che specialmente, nel 
giorno di domenica, affluiscono in numero 
impressionante. 

Nella nostra Parrocchia è stato aperto 
da qualche mese un Centro di Ascolto della 
Caritas: un luogo (e uncorso) di forma­
zione per quanti vogliono prepararsi ad 
annunciare il Vangelo della carità nella 
nostra società, nonché un osservatorio 
delle urgenze emergenti nel nostro territo-

. rio. Il Centro sta davvero interessando 
molti fedeli per le possibilità che offre per 
un nuovo tipo di evangelizzazione. 

Il 29 gennaio, mercoledì, in occasione 
dell'anno mozartiano, il Comune di Pagani 
ha offerto un omaggio al celebre musicista 
del Settecento, promuovendo un Concerto 
del Quartetto dei Solisti dell'Orchestra 
Alessandro Scarlatti di Napoli: Sergio di 
Pinto, violino, Angelo Gaudino, violino, 
Ciro Liccardi, flauto, Riccardo Parente, 
violoncello. La manifestazione è stata 
ospitata nella nostra Basilica: bella, inte­
ressante, ma davvero così poco partecipa­
ta! 

'"', "/:•"li'""' 
, .. ~" ',o , ., 1 1 ': , ')·L', 

Un omaggio musicale a Mozart è stato 
dal Comune di Pagani nella Basilica di S. 
Alfonso, contemporaneo del grande musidsta. 

. iATÙltlii:N~S'tfii·LETTORI 
···. : '.'•:• A.tJG'URtA~MO 
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/ .. ÙN~ (7ELiçE.PASQUA 
c·oN S. A~FONSO 

Cronaca della Basilica 

S. ALFONSO E l SUOI DEVOTI 
Dal registro dei visitatori 
Redentoristi dal mondo: (la trascrizione dei nomi può risultare approssimativa) 
P. Noel Londoiio, redentorista della Colombia eletto Consigliere Generale della 

Congregazione- P. Daniel Skorupa, polacco, vice-provinciale della Vice-Provincia di 
Resistencia in Argentina- P. G. C. Petes dallo Sri La:nka- P. J.Teixeira da Silva e J. 
Berthana dal Brasile- P. R. Bennon e J. Forthin e A. Morency dal Quebec, Canada­
P. George Darlix, Consigliere Generale, dalla Francia- P. Ernesto B. Steeman, dall'Ar-
gentina. · 

Gruppi: 
Sac. Don Francesco Soprano con 30 pellegrini da Pompei (S. Giuseppe) 

Il nostro lettore Pio Provenza ci· chiede 
di veder pubblicato il dipinto con cui 
partecipò al Concorso Artistico per il. 
Bicentenario della Morte di S. Alfonso. 
Eccolo: S. Alfonso e la catechesi ai giovani, 

Raccomandiamo i nostri defunti alla intercessione di S. Alfonso 

Ilario Roatta 

Vescovo 
19-4-1905 
t 13-12-1991 

Vescovo di S . 
Agata dei Goti 
(BN), la diocesi di 
S. Alfonso, dal 
1960 al 1982 e 

·grande de11oto del 
Santo. 

Giuditta Trimar­
chi Barillà 

1-1-1889 
t18-1-1992 

Mamma del no­
stro confratello 
P. Domenico Ba­
rillà, è tornata a 
Dio all'età di 103 
anni. 
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BIOGRAFIE DI S. ALFONSO 
ANTONIO M. TANNOIA, Vita di lAl­

fonso Maria de Liguori, Ristampa anastatica 
dei 4 volumi dell'edizione originale 1798-
1802, Valsele Tipografica, 1982- f 120.000 

TH. REY -MERMET, Il Santo del secolo 
dei lumi, pp. 829, Città Nuova Editriee, 1983 
- f 65.000 

TH. REY -MERMET, Alfonso de Liguori. 
Un uomo per i senza speranza, pp. 246, Città 
Nuova Editrice 1987- f 16.000 · 

ADOLFO L'ARCO, S. Alfonso amico del 
popolo, pp. 202, Ed. Dehoniane, Napoli 1982 
- f 6.000 

FRANCESCO CHIO V ARO, S. Alfonso, 
pp. 149, Valsele Tipografica, Materdomini 
1991 ...:. f 8.000 

ORESTE GREGORIO, Monsignore si di­
verte, pp. 185, Valsele Tipografica 1987- f 
16.000 

DOMENICO CAPONE, S. Alfonso mis­
sionario, pp. 282, Valsele Tipografica 1987 -
f 20.000 

PAOLO PIETRAFESA, S. Alfonso, guida . 
sicura di vita cristiana, pp. 268, Foggia 1988 
- f 12.000 

SALVATORE BRUGNANO, S. Alfonso, 
pp. 58 con illustrazioni a colori, Valsele Tipo­
grafica 1988- f 2.000 

TESTIMONIANZE 
E. MASONE -A AMARANTE, S. Alfon-. 

so de Liguori e la sua opera. Testimonianze 
bibliografiche, pp. 331, Valsele Tipografica 
1987- f 20.000 . 

SALVATORE BRUGNANO, La Peregri­
natio Alphonsiana 1988, Valsele Tipografica 
1989, f 7.000 

STUDI 
ASPRENAS (1988) S. Alfonso, Una teo­

logia dqlla prassipastorale, - f 8.000 
A NAPOLETANO, Sulle orine di S. Al­

fonso, Valsele Tipografica, f 8.000.· 
Alfonso M. de Liguori e la società civile del 

suo tempo, Atti del Convegno Internaz., 2 
voli., pp.680 - Olschki Ed., - f 120.000 
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SUSSIDI DI PREGHIERA 

A. AMARANTE - S. BRUGNANO, In 
preghiera con S. Alfonso, pp. 215, Valsele 
Tipografica 1987 - f 7.000 

AUDIOCASSETTE 
- Le canzoncine spirituali di S. Alfonso (2 

cassette, 16 canzoncine)- f 10.000 
- S. Alfonso ieri e oggi, Discorso comme...:. 

morativo dell'on. O. L. Scalfaro nell'anno bi­
centenario 1987- f 5.000 

-In preghiera con S. Alfonso, f 5.000 
- O bella mia speranza. S. Alfonso e la 

Madonna, f 5,000 
- Liriche di S. Alfonso, dette da G. Vitale, 

. :t: 5.000 
-S. Alfonso e la Passione, f 10.000 
- Per un po' d 'amore. I più bei canti di S. 

Alfonso e di S. Gerardo, f 10.000 
- La Madonna del Perpetuo Soccorso. 

Storia e canti, f 10.000 

VIDEOCASSETTE 
- Evangelizare pauperibus. S. Alfonso M. 

de Liguori, dur. 30 min., f 35.000 

OPERE DI S. ALFONSO 

- Pratica di amare Gesù Cristo, Ed. Bet­
tinelli, Verona- f 10.000 

-Le Glorie di Maria, Valsele Tipografica 
- f 15.000 

-Le visite al SS. Sacramento, ( ediz. agior-
nata), Valsele Tipografica- f 8.000 

-Massime eterne, Valsele Tipografica, f 
4.000 

- Uniformità alla Volontà di Dio, Ed. Bet­
tinelli, f 5.000 

-L'amore delle anime, Valsele Tipografi­
ca, f 5.000 

-Riflessioni sulla Passiòne di Gesù Cristo, 
Ed. Bettinelli, Verona, f 10.000 

- Le canzoncine spirituali, testo e melodia, 
Valsele Tipografica f 3.000 

- Via Crucis, illustrata con i quadri visitati 
da S. Alfonso, Valsele Tipografica, f 5.000 

- Novena del Sacro Cuore, Ed. Bettinelli, 
f 3.000 

8 Febbraio 1992 Il Santo Padre ha detto: 
al Consiglio 

·Generale Red. 

"Siate come Sant'Alfonso senipre e dovunque «Maestri di Verità» 

Sant'Alfonso è una figura gigante- opere ascetiche nelle quali il vostro 
sca non solo nella storia della Chie- Fondatore si è dimostrato Maestro 
sa, ma della stessa umanità, tanto di vita spirituale illuminato ed· 
che vi fu chi - e non si trattava di esperto. Ed egli ben sapeva e· inse­
personci a lui vicina per scelte ideali gnava che la «prima regola della fe­
- vide in lui «l'educatore dell'ani- de» è il Magistero della Chiesa. 
ma cattolica dell'Occidente», colui Dalla Verità conosciuta, amata, 
che «nel cattolicesimo moderno ha vissuta, Sa11t'Alfonso faceva sgorga­
fatto quello che per l'antico fece re giustamente e logicamente 
Agostino». l'anelito alla santità, dal quale deri-

Nella Lettera Apostolica «Spiri- . vava con logica consequenzialità 
tus Domirù», che indirizzai al vostro . quello che si potrebbe definire il suo 
Padre Generale il lo agosto 1987, in programma di vita e di apostolato: 
occasione del bicentenario della «Salvarsi e salvare!>>. A tutti è noto il 
morte del Santo vostro Fondatore, suo magistero severo e tuttavia con­
tracciai in rapida sintesi le linee fon- fidente circa i «Novissimi>>, che fan­
damentali della spiritualità e del- no appunto parte della Verità dag­
l'attività pastorale di Sant'Alfonso, matica: «Pregate! Pregate! - egli 
sottolineando il suo zelo imperterri- andava ripetendo con ansia e insi­
to,, le sue opere dottrinali e sociali, il Stenza -. Tanti s·i dannano, mentre 
suo geniale apporto nell'ambito spe- è ta11to facile salvarsi! Pregate!». E 
cifico della «teologia morale», il suo inculcava l'amore fervoroso all'Eu­
decisivo influsso nel favorire una ve- caristia, la devozione alla. Madonna, 
ra fioritura di santi. la meditazione della Passìorie di Cri-

Vorrei ora sottolineare che la so- sto. «La salvezza è l'affare· che· im­
cietà moderna ha un estremo biso- porta di più di tutti gli altri ... Felici 
gno di Verità, perché soltanto sul noi se viviamo e terminiamo la vita 
fondamento della Verità si può co- Cari Figli di Sant'Alfonso! Siate 
struire in modo sicuro l'edificìo del- anche voi sempre e dappertutto 
la vita morale e ascetica e si può «Maestri di Verità», seguendo i suoi 
esprimere a Dio in modo autentico esempi e i suoi insegnamenti! Que­
la propria adorazione. sto invoca la società mode ma! Di 

Sant'Alfonso è stato essenzial- questo hanno bisogno gli uomini 
mente un «Maestro di Verità» quali- d'oggi, confusi e frastornati da tante 
ficato e sicuro, e ci commuove perfi-. ideologie contrastanti e da tante 
no il pensiero che alla sua scuola si aspirazioni vane e dispersive! 
è formato anche San Giovanni Ma- Vi assista sempre e vi illumini 
ria Vianney, esempio e modello di Maria Santissima, da Lui tanto 
tutti gli ecclesiastici, parroci, teolo- amata e venerata. Come sapete, egli 
gi, sacerdoti imper/zati nei vari cam- ebbe la consolazione di morire te­
pi del ministero. · . nendo tra le mani l'immagine di 

Solo dalla Verità nasce la morali- Maria, mentre suorzava l'«Angeltls»: 
tà autentica, oggettiva, universale, «Se sano fu divoto di Maria- scrive 
solo da essa può scaturire la devo- il biògrafo Tannoia - devotissimo 
zione sicura, come ben attestano le lo fu agonizzante e tra le braccia del-

la morte». Che il cammino della va­
dicendo così: Fiat voluntas tua!» 
(«Apparecchio alla morte»). stra vita sia impegnato sempre e so­

lo 11ell'annunziare la Verità!. 

Dall' Ost;;ervatore Romano di domenica 9 febbraio 1992, pag.7. 


